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Nazionale, 18/03/2020

Cari compagni,

abbiamo ricevuto molti messaggi di sostegno dalle
organizzazioni e dai compagni con cui condividiamo la militanza
sindacale internazionalista nel WFTU e vi ringraziamo
dell'amicizia che state dimostrando all'lUSB e ai lavoratori
italiani. La situazione nel nostro paese e davvero molto seria,
soprattutto nel Nord Italia, ma sta rapidamente dilagando in
tutto il territorio nazionale. Ogni giorno muoiono oltre 300
persone mentre i contagiati dal Covid 19 sono ad oggi oltre
25000. Il sistema sanitario pubblico non riesce piu ad accogliere
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tutti i malati e i piu anziani o quelli piu a rischio vengono lasciati
morire praticamente senza nemmeno provare a curarli. Tutto
cio sta avvenendo soprattutto a causa dell'austerita imposta
negli anni scorsi dall'UE che ha prodotto tagli economici al
settore pari a 37 miliardi di euro in pochi anni, chiusura di
ospedali, taglio dei posti letto e del personale sanitario,
regionalizzazione del sistema sanitario lasciato senza una forte
guida centrale.

Contemporaneamente sono cresciuti i processi di
privatizzazione e il sostegno economico pubblico al sistema
sanitario privato che in questa occasione sta dimostrando
peraltro di non avere nessuna capacita di intervento in una
simile emergenza sanitaria. Oggi il popolo e i lavoratori italiani
pagano queste scelte economiche con migliaia di morti. Le
scelte operate dai governi fantoccio al servizio degli interessi
del capitale, in special modo dopo la caduta del muro di Berlino,
sono alla base di questo disastro sanitario ed economico. Con
I'obbiettivo di riprendersi tutte le conquiste che il movimento
operaio e sociale aveva strappato con dure lotte avendo come
orizzonte un sistema sociale come quello che si andava
realizzando nei paesi che avevano instaurato il socialismo, il
capitalismo ha pensato di poter superare la propria crisi
inevitabile privatizzando tutto cio che era indispensabile alla
popolazione, diritto alla salute, all'istruzione, alla previdenza, ai
beni comuni

E proprio questa operazione che oggi € fallita e dimostra
ancora una volta quanto il capitalismo non abbia futuro e non
possa governare i processi che la nuova fase di
mondializzazione ci presenta. Siamo come USB alla testa delle
proteste per come il governo italiano sta gestendo la crisi



epidemica. Con l'accordo tra le confederazioni italiane aderenti
all'l'TUC e le associazioni padronali, vogliono mantenere aperte
le fabbriche e gli uffici senza che ci siano le garanzie minime di
tutela della salute degli operai e degli impiegati, cosi facendo
favoriscono il dilagare dell'epidemia ma per loro sono piu
importanti la produzione e gli utili di impresa della salute dei
lavoratori. In tutto il Paese sono centinaia di migliaia gli operai
che sono scesi in sciopero su indicazione dellUSB e anche nel
settore del commercio, del turismo, dei servizi ci sono continui
blocchi del lavoro nonostante le minacce di repressione per chi
si astiene dal lavoro negli uffici pubblici. Non siamo in grado di
stabilire guando questa situazione si normalizzera, sappiamo
pero che ci troveremo ad affrontare una nuova fase di austerity
con cui padroni, governo e sindacati complici cercheranno di
rilanciare il sistema economico finanziario facendone pagare Il
prezzo ai lavoratori e alle masse popolari ma ci auguriamo che
la consapevolezza sara cresciuta tra i lavoratori e che
finalmente anche nel nostro addormentato Paese sara possibile
avviare un nuovo ciclo di lotte di massa come quello che ha
caratterizzato il secondo dopoguerra in Italia.

Roma, Italia 18 marzo 2020



Cinzia della Porta

Pierpaolo Leonardi

Dipartimento Internazionale USB Italia

Dear comrades,

We have received many messages of support from the
organizations and comrades with which we share
internationalist trade union militancy in WFTU and we thank you
for the friendship you are showing to USB and Italian workers.

The situation in our country is really very serious, especially in
northern Italy, but it is rapidly spreading throughout the country.
More than 300 people die every day while more than 25.000
people are infected with covid 19. The public health system is
no longer able to receive all the sick and the oldest or those
most at risk are left to die practically without even trying to treat
them.

All this is happening mainly because of the austerity imposed
by the EU in recent years, which has resulted in economic cuts
in the sector of 37 billion euros in a few years, the closure of
hospitals, cuts in the number of beds and healthcare staff, and



the regionalisation of the health system left without a strong
central leadership.

At the same time, privatisation processes and public economic
support to the private health system have grown, which is
proving to have no capacity to intervene in such a health
emergency. Today the Italian people and workers are paying for
these economic choices with thousands of deaths. The choices
made by the puppet governments in the service of the interests
of capital, especially after the fall of the Berlin Wall, are at the
root of this health and economic disaster. With the aim of taking
back all the conquests that the workers' and social movement
had snatched with hard struggles having as its horizon a social
system like the one that was being implemented in the countries
that had established socialism, capitalism thought it could
overcome its inevitable crisis by privatising everything that was
indispensable to the population, the right to health, education,
social security, common goods.

It is exactly this operation that has failed today and shows once
again how capitalism has no future and cannot govern the
processes that the new phase of globalization presents us with.

We stand as USB at the head of the protests about how the
Italian government is managing the epidemic crisis. With the
agreement between the Italian confederations that are
members of the ITUC and the employers' associations, they
want to keep factories and offices open without the minimum
guarantees of health protection for workers and employees,
thus favouring the spread of the epidemic but for them



production and business profits are more important than
workers' health.

Throughout the country there are hundreds of thousands of
workers who have gone on strike at the indication of the USB
and also in trade, tourism, services there are continuous work
stoppages despite the threats of repression for those who
abstain from working in public offices. We are not in a position
to establish when this situation will normalize, but we know that
we will face a new phase of austerity with which employers,
government and unions will try to relaunch the economic and
financial system by making the workers and the popular masses
pay the price, but we hope that awareness will have grown
among the workers and that finally even in our sleepy country it
will be possible to start a new cycle of mass struggles like the
one that characterized the second post-war period in Italy.

Rome, Italy March 18th, 2020

Cinzia della Porta
Pierpaolo Leonardi

USB international department



USB Unione Sindacale di Base - Confederazione Nazionale

via dell'Aeroporto 129 - 00175 - ROMA - Tel: 06.59640004 - Fax: 06.54070448 - usb@usb.it



